
AA.VV., Trent’anni di Rotary a Gui-
donia, Guidonia Montecelio 2008,
cm 17x24, pp. 192 con 1/8 a colori,
s.i.p.

Con la presidenza dell’anno rotaria-
no 2007-2008 di Maurizio Ciamei il

Club è giunto al suo trentesimo anno di vi-
ta. Il Consiglio direttivo ne ha voluto ri-
cordare l’evento con l’edizione di quest’o-
pera.

Nella introduzione Antonio Daniele, Pa-
st-president e curatore editoriale, così lo
presenta: Il libro racconta la storia del
Club, come dire, per sommi capi attraver-
sandone i punti salienti tramite dieci argo-
menti essenziali, che ne costituiscono i die-
ci capitoli principali, seguiti da un’appendi-
ce in cui sono riportati tre testi che ho rite-

nuto particolarmente rappresentativi per gli
argomenti trattati e per il momento della
storia del club a cui si riferiscono, e l’elen-
co di tutti i soci che il Club ha annoverato.
I dieci argomenti potevano essere sviluppati
in maniera molto più ampia ed approfon-
dita, i testi in appendice potevano essere
molti di più, ma resta il fatto che già così si
ha un’idea chiara e precisa di quanto im-
portante e consolidata sia stata l’opera del
Rotary Club di “Guidonia Montecelio” nei
suoi primi trent’anni di vita.

Naturalmente, come ogni saggio storico
(anche se di storia recente, sempre di storia
si tratta), questo libro poteva essere scritto
in mille altri modi, ma sarebbe stato scritto
in ognuno di quei modi da uno qualsiasi
dei cinquanta altri possibili curatori. Il
Club ha ritenuto di affidare a me l’attività

di cura della stesura del testo e quindi il
modo in cui è stato realizzato è quello
“mio”.

SALVATORE G. VICARIO

AA.VV., Il grazie dell’Oasi nel suo
cinquantenario, Una memoria da
condividere, un futuro da realizzare,
Città aperta ed. srl, Troina 2006, cm
21x30, pp. 232 con num. ill a col., €
20,00.

Il volume, introdotto da Maria Schil-
laci., volontaria dell’Oasi, e prefato

da Angelo Comastri, Vicario di Sua San-
tità per le Città del Vaticano, presidente
della Fabbrica di S. Pietro, vuole ricorda-
re che “l’Oasi di Maria SS. di Troina cele-
bra i primi cinquant’anni della sua esi-
stenza e ringrazia il Signore per tutto
quello che è stato fatto e lo ringrazia an-
che per quanto propone ancora da realiz-
zare. C’è alla base di quest’Opera un inte-
ressante patto societario nel quale Dio de-
tiene il 51% e i volontari dell’Oasi il 49%.
Grazie a questa Società l’impossibile è po-
tuto diventare presente. Dio è fedele ai
suoi impegni, se noi non ci voltiamo in-
dietro e facciamo tutto il nostro possibile”.

Sarebbe, quest’assetto societario, un as-
sunto arduo da credere se non fosse di-
mostrato, come è dimostrato, da una serie
di documenti presentati una pagina ap-
presso all’altra e controfirmati, a futura
memoria. Infatti – ci si rechi per credere
– la Cittadella dell’Oasi “si presenta come
avamposto dell’Università del Cambia-
mento ma anche come Centro di congressi
e di convegni, sede di seminari di studio,
incontri ricreativi e incontri ristoratori”.

SALVATORE G. VICARIO

AA.VV., Scuola e storia locale, per-
corsi di ricerca sul territorio, 2 voll.,
(I= I lavori; II= Gli strumenti), Roma
2007, cm 17x24; I - pp. 371 con num.
ill. b/n; II - pp. 70, s.i.p.

Idue volumi, editi a cura della Biblio-
teca Provinciale di Roma, hanno rac-

colto i lavori eseguiti da classi di scuole su-
periori della provincia di Roma; fra queste
l’Istituto tecnico Commerciale “Via 2 Giu-
gno” di Fonte Nuova che ha trattato il te-
ma: C’era una volta Tor Lupara...

Lo presento con lo scritto di Giuliana
Pietroboni, Direttore del dipartimento
Servizi per la cultura e le reti informative. 

A conclusione del World Book Capital,
l’Anno mondiale del libro 2006-2007, nel
quale l’Unesco ha eletto Torino e Roma ca-
pitali mondiali del libro e della lettura, la
Biblioteca Provinciale di Roma presenta un
cofanetto di due volumi e due dvd nei quali
si raccolgono i lavori condotti nell’ambito
del progetto Scuola e storia locale: percor-
si di ricerca sul territorio.

Il progetto, avviato con l’approvazione
dell’Assessorato alle politiche culturali e del-
l’Assessorato alle politiche della scuola e
con il sostegno dell’Ufficio scolastico regio-
nale per il Lazio, ha visto la collaborazione
di scuole, biblioteche comunali, biblioteche
scolastiche, alcuni archivi storici comunali
e la stessa Biblioteca Provinciale, dando vi-
ta ad una attività intensa di collaborazioni
inaspettate intorno al tentativo di costruire
il rapporto dei giovani con la storia del lo-
ro territorio, con la loro storia.

La Provincia di Roma da anni promuo-
ve molteplici e vasti interventi in favore del-
le biblioteche e della lettura, con particola-
re attenzione ai giovani ed alla loro forma-
zione. Svolge un ruolo propulsivo, altresì,
nella valorizzazione di tutte le risorse cultu-
rali del territorio, nella convinzione che la
cultura si rivela in beni, paesaggi, monu-
menti, libri, spartiti, tradizioni, saperi ed
oggetti che permettono a tutti noi di ricono-
scerci ed identificarci.

Nell’ambito di tali linee progettuali, l’in-
segnamento delle storie locali può dare un
contributo prezioso alla formazione della
cultura storica dei giovani e allo sviluppo
della loro personalità civica, rendendo chia-
ro che il passato non può essere compreso
senza la sua contestualizzazione entro pa-
rametri più ampi e che la storia generale è
incompleta se prescinde dalle storie di qua-

ANNALI 2008 272

NNNN OOOO TTTT IIII ZZZZ IIII AAAA RRRR IIII OOOO     BBBB IIII BBBB LLLL IIII OOOO GGGG RRRR AAAA FFFF IIII CCCC OOOO



lunque sua comunità. Rappresenta, inoltre,
una ricchezza, un valore nuovo per qualun-
que amministrazione locale, che deve eser-
citare le sue funzioni di tutela e valorizza-
zione anche attraverso la conoscenza, la ri-
cerca, lo studio di tutti i suoi beni culturali,
nell’accezione più ampia del termine.

Nel riconoscere la validità e lo spessore
del percorso compiuto ed apprezzando l’im-
pegno profuso dalla Biblioteca Provinciale
in una iniziativa complessa ed articolata,
un ringraziamento doveroso va alla Came-
ra di Commercio di Roma – al dottor An-
drea Mondello suo Presidente – ed alla
Azienda Speciale Promoroma – al dottor
Roberto Novelli suo Direttore – che hanno
collaborato a questa fase dell’iniziativa,
contribuendo alla pubblicazione dei lavori
ed allo svolgimento della giornata di pre-
sentazione.

Il gruppo dei giovani di Tor Lupara, as-
sistiti dalla prof. Maria Caterina Gualac-
cini, era costituito da Martina Manetta,
Emanuela Piccolo, Noemi De Virgilio, Va-
lentina Panci, Federica Angiolillo, Ma-
rianna Gimigliano e Simona Fioravanti.
Il loro saggio è nel volume I, alle pp. 175-
218. SALVATORE G. VICARIO

AA.VV., Municipio Roma V - Tiburti-
na, guida ai servizi turistici e cultu-
rali, Roma 2007, cm 15x21, pp. 128
con num. ill. b/n e col., s.i.p.

Èuna guida agile ma informatissima:
ed è giusto, poiché la cultura non

deve mai essere sacrificata alle sole esi-
genze di informazione turistica. Così ac-
canto alle essenziali notizie riguardanti gli
itinerari: enogastronomico, ambientale, re-
ligioso, sociale e giovanile, sono ugual-
mente evidenziati quelli riguardanti la cul-
tura e i percorsi storico-archeologici.

Il Municipio V, compreso fra la via No-
mentana e l’autostrada Roma-L’Aquila, ha
come asse portante la via Tiburtina. In
dotta sintesi, in questa guida il lettore po-
trà avere notizie sulla Via Tiburtina, da
antica a moderna con i suoi siti archeolo-
gici, la natura geologica e biologica del suo
territorio, sul Sistema stradale nell’antica
Roma e sugli acquedotti, sulla Nascita del-
le borgate, con cenni sulle chiese del V Mu-
nicipio e sulla odierna popolazione. Una
attenta disamina interessa inoltre l’im-
portante mosaico archeologico gravitante
sulla via Tiburtina da Porta Tiburtina ai
tanti siti archeologici, monumenti, ai ca-
sali e alle necropoli che ne punteggiano il
territorio.

Non vengono trascurate le risorse stori-

co-imprenditoriali del territorio né gli iti-
nerari turistici, molti e particolarmente in-
teressanti e, per gli appassionati, le anti-
che fiaschetterie e i locali di ristoro e di
soggiorno, tanti e di buona qualità, non-
ché i parchi, le aree verdi protette, i punti
verdi di qualità, gli eventi culturali, le mo-
stre e le feste, teatri, cinema e locali di in-
trattenimento, le biblioteche e le associa-
zioni culturali. 

Curiose pure le finestre con note di sto-
ria e storie.

E infine i musei:
– Il Museo di Casal de’ Pazzi [Deposito

Pleistocenico]
– II Museo di Alfiero Nena
– L’Antiquarium del Carcere di Rebibbia
– La Casa Internazionale di Poesia Pier

Paolo Pasolini [temporaneamente chiu-
sa].

Al di fuori del V Municipio, ma che con-
servano alcuni reperti di esso, troviamo:

• L’Antiquarium di Guidonia Montecelio

• Il Museo della via Cornicolana di Sette-
ville di Guidonia.

Sede: Setteville di Guidonia, via Murato-
ri (Chiesa di S. Maria), orario apertura: ul-
timo sabato del mese 18,30-19,30; prima
domenica del mese 12-13 (oppure in altri
giorni su prenotazione) Direttore: dott. Eu-
genio Moscetti - Prenotazioni e informazio-
ni: Tel. 340 7242664 oppure all’e-mail: ar-
cheo@eugeniomoscetti.com

La nuova chiesa di Setteville è stata edi-
ficata in una vasta area di quasi 4000 me-
tri quadrati ubicata all’estremità Nord del
quartiere, sullo sfondo di via Leopardi. Il
nuovo edificio, oltre che per la sua non co-
mune bellezza architettonica, è destinato
a distinguersi ed elevarsi tra le altra chie-
se di moderna costruzione della diocesi

per la scoperta del tratto dell’antica via
Cornicolana.

Il complesso offre un esempio della
possibilità di far coesistere le esigenze det-
tate dal processo di trasformazione della
moderna società e la necessità di salva-
guardare le testimonianze che la storia ci
ha lasciato. Il visitatore potrà ammirare
una rassegna di reperti, recuperati dalle
forze dell’ordine, che seppure dotati di spe-
cifici caratteri e talvolta di notevole bel-
lezza e pregevole fattura, essendo stati sot-
tratti a contesti di scavo sconosciuti, rap-
presentano mute testimonianze di una sto-
ria che nessuna scienza di archeologo po-
trà mai ricostruire.

La mostra vuole anche essere un’occa-
sione per rammentare ai non addetti ai la-
vori che lo scempio che viene perpetrato
in danno della nostra storia e del nostro
territorio può essere arginato grazie alla
collaborazione fra le forze di Polizia, la
Magistratura e gli archeologi che operano
sul territorio. Il tratto di basolato rinve-
nuto è pienamente fruibile e perfettamen-
te integrato nell’edificio di culto, in parte
allo scoperto in un’area verde e in parte in
una ampia cripta, situata sotto il sagrato,
appositamente studiata dal progettista,
nella quale è stato allestito un museo ar-
cheologico.

Oltre a pannelli didattici, illustranti i ri-
trovamenti archeologici avvenuti nell’abi-
tato di Setteville, nella cripta-museo – che
è stata intitolata alla memoria di mons.
Carlo Imarisio fondatore della parrocchia
– sono esposti numerosi reperti, partico-
larmente epigrafi latine di grande interes-
se storico-archeologico, provenienti dall’a-
rea compresa tra i centri antichi di No-
mentum, Corniculum e Ficulea.

SALVATORE G. VICARIO

CALCAGNINI, DANIELA, Minima Bi-
blica, Immagini scritturistiche nel-
l’epigrafia funeraria di Roma, Città
del Vaticano 2006, cm 17x24, pp.
150 con num. ill. b/n.

L’elegante edizione, con premessa di
Danilo Mazzoleni e presentazione

di Fabrizio Bisconti, tratta un argomento
forse ostico ma proprio per questo affasci-
nante. Vengono trattati:

• CONSIDERAZIONI SULL’APPARATO
FIGURATIVO DELLE ISCRIZIONI: Il
repertorio figurativo sulle lastre funera-
rie in età precostantiniana; Gli apparati
figurativi sulle lastre del IV secolo. Se-
gue il CATALOGO.
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seppure consacrata soltanto ai temi biblici,
va salutata con grande favore, in quanto
ogni studio generale su questi singolari ma-
teriali ha sicuramente bisogno di basi soli-
de e definite e, dunque, di raccolte, corpora
e cataloghi.

Come ho già avuto modo di constatare
(l’apparato figurativo delle incisioni dei
cristiani in Vaticano, in Le iscrizioni dei
Cristiani in Vaticano, a cura di I. Di Ste-
fano Manzella, Città del Vaticano 1997,
pp. 173-179), la produzione epigrafica ro-
mana propone il maggior numero di inci-
sioni figurate, che può essere messa a con-

narrazione della sua storia e con la descri-
zione delle parti più significative del suo
centro storico e delle sue campagne.

Durante le numerose camminate effettua-
te per conoscere meglio il territorio, per cer-
care di non dimenticare nulla e per effet-
tuare le riprese fotografiche, la nostra sor-
presa più grande è stata quella di aver tro-
vato una grande quantità di reperti archeo-
logici, prevalentemente del periodo in cui fa-
coltosi personaggi della Roma Repubblica-
na e Imperiale hanno occupato le terre del
suo territorio soprattutto per costruire ville
sontuose, costituiti prevalentemente da ci-

• ORIGINE E FORTUNA DEI TEMI BI-
BLICI SULLE LASTRE ROMANE.
- Temi veterotestamentari: I protopa-

renti; Noè; Mosè; I tre giovani ebrei
nella fornace; Daniele; Giona.

- Temi neotestamentari: Epifania; Mol-
tiplicazione dei pani; Lazzaro; For-
mule complesse.

Si conclude con SPAZIO SCRITTO E
SPAZIO FIGURATO e CONCLUSIONI.

Per il lettore curioso riporto, come sti-
molo alla lettura, una parte della premes-
sa di Danilo Mazzoleni: Dopo aver dedica-
to uno studio specifico (Nuove osservazioni
sulla lastra di “Ponziana” del Museo Pio
Cristiano, in Rivista di Archeologia Cri-
stiana 69, 1993, pp. 165-177) ed uno te-
matico (Considerazioni sull’apparato figu-
rativo delle iscrizioni: il tema di Lazzaro,
in Domum tuam dilexi. Miscellanea in
onore di Aldo Nestori, Città del Vaticano
1998, pp. 113-125), Daniela Calcagnini de-
dica uno studio sistematico alla produzione
delle lastre incise a tema biblico, così come
si dislocano nel panorama paleocristiano
romano e, segnatamente, nel mondo delle
catacombe.

Lo studio si propone come un lavoro ori-
ginale, rivolto ad una classe iconografica
disattesa dagli studiosi di iconografia e di
epigrafia, assurgendo ad “isola figurativa”
tutta da scrutare, per cui una prima silloge,

fronto solo con quella, pure ricca e origina-
le, di area aquileiese (La rappresentazione
dei defunti nelle incisioni sulle lastre fu-
nerarie paleocristiane aquileiesi e romane,
in Antichità Altoadriatiche 30, 1987, pp.
289-308).

Le incisioni raccolte, considerate e ap-
profondite da Daniela Calcagnini ci accom-
pagnano verso un mondo figurativo estre-
mamente sintetico, in perfetta coerenza con
la tensione dell’arte paleocristiana a con-
densare le strutture iconografiche degli sche-
mi più complessi e definiti elaborati dalla
pittura, dalla scultura e dal mosaico. Que-
sto fenomeno sintetico, che giunge, talora, a
isolare le sole chiavi di lettura degli episodi
biblici, conduce verso un linguaggio estre-
mamente simbolico.

SALVATORE G. VICARIO

DEVOTI, LUIGI, Itinerari della Cam-
pagna romana, Montecompatri, ar-
cheologia, storia, storie, arte, Velletri
2007, cm 24x30, pp. 296 con ricco
app. fot. b/n e col., € 45,00.

Èun corposo lavoro che va letto di fi-
lato: questo ha voluto indicare l’Au-

tore evitando di redigere un indice. Infat-
ti così lo presenta: Abbiamo voluto intra-

prendere la compi-
lazione di questo li-
bro poiché sono
già ben trentasette
anni che abbiamo
il piacere di risie-
dere nella periferia
agreste del comune
di Montecompatri e
pertanto ci è sem-
brato doveroso ren-
dere omaggio a
questo paese, anche
se soltanto in que-
sta semplice manie-
ra, e cioè con la

sterne per la raccolta e la conservazione del-
le acque, da acquedotti e da residui di co-
struzioni appartenuti verosimilmente agli
edifici delle ville.

E il periodo successivo, rappresentato
prevalentemente dagli edifici e dalle opere
artistiche dei secoli XVII e XVIII, ci ha an-
che sorpreso per la ricchezza della produ-
zione in prevalenza pittorica, anche di buon
livello, realizzata da artisti nativi di Mon-
tecompatri o che nel territorio del comune
hanno vissuto una parte della loro vita.

Inoltre ci ha anche positivamente colpito
l’operosità degli abitanti del paese espressa
nelle attività più diverse, in prevalenza di ti-
po agricolo, e la disponibilità che gli stessi,
ad ogni nostra richiesta, hanno dimostrato,
sempre accondiscendendo con sollecitudine
e cortesia.

E per concludere questa nostra semplice
premessa, poi, vogliamo augurarci di aver
compiuto un lavoro sufficientemente com-
pleto, esatto e gradito per chi avrà la pa-
zienza di leggerlo o semplicemente di con-
sultarlo, chiedendo comunque venia se nel-
la compilazione vi è stata qualche omissio-
ne o se l’argomento non è stato trattato con
sufficienza.

Quindi rivolgiamo ai lettori, che ci augu-
riamo siano abbastanza numerosi, la pre-
ghiera di non essere troppo severi nel giu-
dicare questo nostro lavoro.

E infine ai giovani rivolgiamo l’esorta-
zione a non dimenticare di continuare lo
studio sul territorio del comune perché rite-
niamo che vi siano ancora molte cose da
scoprire, da esaminare e da presentare.

SALVATORE G. VICARIO
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